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Annullata la mostra dei presepi 

Quest’anno con grande rammarico 
salterà, dopo 38 edizioni consecutive la 

mostra - concorso dei presepi del borgo 
rivierasco. Il motivo come spiegano gli 
organizzatori «è lo stesso che quest’anno 
ha fatto annullare tanti altri eventi. 
Purtroppo non si riuscirebbe a garantire 
tutte le norme di sicurezza, sia per coloro 
che vengono a visitare la mostra, sia per 
coloro che devono stare in oratorio ad 
accogliere i turisti. Solitamente i volontari 
hanno “una certa età” e quindi non 
svolgerebbero in tranquillità il servizio. 
Diamo quindi appuntamento ai 
partecipanti e ai sempre numerosi 
visitatori, al dicembre 2021 per la 39° 
edizione”».

L’APPUNTAMENTO

Due congregazioni 
unite in un solo carisma

Le clarisse di Diano Castello si fondono con le suore vittime espiatrici di Napoli

Una foto nella 
quale sono 
presenti le suore 
clarisse 
dell’Annunziata 
con le giovani 
leve delle suore 
vittime espiatrici 
di Gesù 
Sacramentato 
di Napoli, nella  
chiesa della casa 
generalizia di 
Diano Marina, 
dove è presente 
anche l’asilo

DI LETIZIA CARRARO * 

La congregazione religiosa delle suo-
re clarisse della SS. Annunziata con 
Casa madre a Diano Castello, fon-

data a Porto Maurizio nel 1853 per ope-
ra della venerabile suor Maria Leonarda 
Ranixe (1796-1875) con lo specifico ca-
risma dell’educazione ed istruzione del-
la gioventù, ha visto negli anni dopo la 
fondazione un significativo sviluppo, 
con presenze in varie città e diocesi d’Ita-
lia attraverso opere, scuole, orfanotrofi, 
laboratori e convitti femminili tanto da 
ottenere nel 1953 , con rescritto della  
sacra congregazione dei religiosi e suc-
cessivo decreto del vescovo di Albenga, 
Raffaele De Giuli, il riconoscimento 
pontificio. Con il passare del tempo, la 
carenza delle vocazioni e l’anzianità del-
le suore portò a maturare la prospettiva 
di unirsi ad un istituto affine per carisma 
e spiritualità. Iniziò così dal 2005 la ri-
cerca per individuare la disponibilità di 
una congregazione francescana dedita 
alla scuola e all’educazione della gio-
ventù. Tanti furono gli approcci con in-
contri di superiore generali di diversi 
istituti. Una ricerca durata circa dieci an-
ni, sempre accompagnata da intensa pre-
ghiera nella convinzione della bontà 
dell’intento. Finalmente nel 2015 giun-
se un riscontro positivo da parte di ma-
dre Carla Di Meo, superiora generale 
delle suore vittime espiatrici di Gesù Sa-
cramentato di Napoli. Con una telefo-
nata espresse il desiderio di venire ad 
incontrarci per conoscere direttamente 
la nostra realtà. La sua visita ebbe subi-
to una risposta generosa con la propo-
sta di destinare alla nostra comunità di 
Diano Marina tre religiose provenienti 

dalla loro missione in Indonesia. Le suo-
re arrivarono nel dicembre 2015 accom-
pagnate dalla madre generale e dalla se-
gretaria dell’istituto suor Leonia. Subi-
to suor Eliana, suor Emanuela e suor 
Arianna si inserirono come sorelle desi-
derose di rendersi utili per la comunità 
e tra i bambini della scuola. Fu l’inizio 
di un graduale cammino di conoscenza 
della loro fondatrice santa Maria Cristi-
na Brando, delle regole e costituzioni e 
dell’Istituto nel suo insieme. Lo scambio 

reciproco di visite e incontri si è gradual-
mente intensificato nella prospettiva 
dell’unione. Tutto l’iter, che ci ha porta-
to al passo definitivo, fu seguito a Ro-
ma dalla Congregazione per gli Istituti 
di vita consacrata e le Società di vita apo-
stolica, nella persona del cardinale pre-
fetto, Joao Braz de Aviz ed il segretario 
arcivescovo Josè Rodriguez Carballo. Un 
cammino impegnativo che ci ha con-
sentito di cogliere il dono del Signore per 
una continuità di presenza nella Chie-
sa per il bene della gioventù unite ad un 
istituto diventato, per le numerose vo-
cazioni missionarie, internazionale. A 
conclusione di questo lungo itinerario 
la Congregazione ha siglato in data 1° 
novembre 2020, solennità di Tutti i San-
ti, il “decreto canonico di fusione” che 
ci rende una sola famiglia con le suore 
vittime espiatrici di Gesù Sacramentato, 
istituto che diventerà ufficialmente nuo-
va presenza nella nostra diocesi di Al-
benga-Imperia. Era prevista domenica 6 
dicembre una celebrazione di ringrazia-
mento per dare ufficialità all’evento, pre-
sieduta dal nostro vescovo Guglielmo 
Borghetti e la partecipazione di un de-
legato della Congregazione dei religio-
si di Roma, dei sacerdoti del vicariato, 
del delegato vescovile per la Vita consa-
crata , della delegata Usmi e fedeli. L’in-
contro è stato rimandato in data da sta-
bilire a motivo della pandemia in cor-
so. Con serenità guardiamo al futuro fa-
cendo nostro l’augurio dell’arcivescovo 
Carballo che ci invita a continuare ad of-
frire alla Chiesa la nostra testimonian-
za e il nostro generoso servizio special-
mente nel campo dell’educazione. 

* superiora generale  
clarisse SS Annunziata

Il convento di Diano Castello

Finite le cresime 
rinviate per Covid 

Si concluderanno doma-
ni, 7 dicembre con la ce-

lebrazione ad Alassio 
Sant’Ambrogio, le cresime 
rimaste “indietro” per col-
pa dell’emergenza Covid. 
Dal 6 di luglio, primo gior-
no di celebrazione, le con-
fermazioni celebrate son 
state 44 in altrettante co-
munità parrocchiali. Le 
celebrazione son state 
presiedute in larga parte 
dal vescovo Borghetti, 
una trentina, le restanti 
hanno visto la presenza 
del vescovo emerito, Ma-
rio Oliveri, il vicario gene-
rale, Ivo Raimondo, il vi-
cario per la pastorale, 
Pierfrancesco Corsi e 
monsignor Mario Ruffino.

VITA DIOCESANA

Orari dell’Immacolata 

Martedì 8 dicembre la 
Chiesa celebra la 

solennità dell’Immacolata 
Concezione della Beata 
Vergine Maria e invita i fedeli 
a contemplare un grande 
privilegio della Vergine Maria, 
la sua preservazione dal 
peccato originale fin dal suo 
concepimento. 
Il vescovo Guglielmo Borghetti 
presiederà il solenne 
pontificale nella cattedrale di 
san Michele arcangelo in 
Albenga alle ore 10.30.

La Biblioteca diocesana  
e le attività rivolte alle scuole

La Biblioteca diocesana prosegue la sua collabo-
razione con le scuole del territorio. Le attività 
sono rivolte agli istituti secondari di primo gra-

do, ma risultano avviate sperimentazioni anche con 
alcune classi delle scuole superiori. Ecco gli itinera-
ri proposti: “Diamo ali alla Verità”, sull’evoluzione 
del libro dai manoscritti alle edizioni a stampa; 
“Giorni del Medioevo: le luci dei cosiddetti secoli 
bui”, su cultura e vita quotidiana nell’alto Medioe-
vo; “Il mondo della favola” e “Il racconto d’avven-
tura”, laboratori di scrittura su due fondamentali 
generi letterari. “Lettere e poesie dal fronte”: le ope-
re di Giuseppe Ungaretti ed Emilio Lussu presenta-
te in sinossi con la produzione epistolare dei solda-
ti al fronte. “Montale, un poeta nella bufera della 
Seconda Guerra mondiale”: la vita culturale, la poe-
sia, gli incontri che hanno permesso al poeta di at-
traversare i duri anni del conflitto. Infine, “Per una 
storia del libro”: dal manoscritto all’e-book, una 
rassegna di libri rari e preziosi della Biblioteca. Gli 
incontri potranno svolgersi in presenza e, preferibil-
mente, in videoconferenza. 

Mela: «Dono 
di volti e cuori 
durato 4 anni»
DI

 MARCO ROVERE 

«Un dono»: è così che Donatella 
Mela sintetizza il servizio 
concluso pochi giorni fa come 

Capo Guida d’Italia; al vertice nazionale 
dell’Agesci dal 2016 al 30 novembre 
scorso, Donatella, che vive a Pietra Ligure, 
dove lavora come medico all’ospedale 
Santa Corona, racconta della «sensazione 
di concludere un cammino, un servizio, 
con grande serenità e soddisfazione». 
Dice che di questi anni riguarda le foto, ri-
pensa agli incontri con alcuni protagonisti 
e testimoni di vita e d’impegno come Rita 
Borsellino o don Ciotti, insiste nel rimarca-
re la «ricchezza dell’incontro coi territori, 
coi ragazzi»: «ho girato praticamente tutte 
le Regioni del nostro Paese - spiega - e oggi 
avverto il dispiacere di non poter salutare 
le tante persone che ho avuto il dono di po-
ter conoscere». 
«In questi ultimi mesi - racconta l’ormai ex 
Capo Guida d’Italia - abbiamo sperimenta-
to nuove modalità di incontro che si sono 
rivelate interessanti e lascio nella pienezza 
del cammino intrapreso col documento 
“chiamati ad annunciare” “con audacia e 
creatività” come abbiamo riflettuto all’ulti-
mo Consiglio generale». 
«Abbiamo vissuto un tempo incerto, cari-
co di prove e di sfide nuove che ci chiama-
no a vivere fino in fondo il mistero di tut-
to ciò che è umano; ci sentiamo chiamati 
ad annunciare che al di là del noto, den-
tro ogni vissuto, c’è un nuovo e un oltre 
da illuminare; ci sentiamo chiamati ad an-
nunciare la bellezza in ogni incontro che 
nutre e che trasforma», si apre così il do-
cumento citato da Mela, nelle cui parole 
riecheggiano le prime pagine dell’Evange-
lii gaudium, quando papa Francesco invi-
ta «tutti ad essere audaci e creativi in que-
sto compito di ripensare gli obiettivi, le 
strutture, lo stile e i metodi evangelizzato-
ri delle proprie comunità». 
«In quest’ottica per l’associazione - pro-
segue Mela - penso sia fondamentale lo 
sforzo di stare vicino ai ragazzi, l’associa-
zione deve sentirsi chiamata a fare “resi-
stenza educativa”, deve testimoniare il 
“coraggio della speranza”, per riprendere 
il tema della Route Nazionale 2014: mol-
ti che avevano partecipato come R/S a 
quella route oggi sono giovani capi che 
provano a vivere tutto questo in prima 
persona». 
Infine Donatella Mela si sofferma sulla col-
locazione ecclesiale dell’Agesci: «Nelle no-
stre Chiese locali siamo chiamati a porta-
re questo tentativo di “soffiare sulle braci” 
per tirare fuori il fuoco dello Spirito: dob-
biamo esserci e tenere alta nelle nostre co-
munità l’attenzione su temi come l’acco-
glienza, l’annuncio di cui parlavo prima, 
che non è la consueta catechesi, ma qual-
cosa di più, su cui l’associazione, come di-
cevo, sta riflettendo, sta ripensando e vo-
gliamo essere vicini ai nostri pastori e sin-
ceri nel dialogo con loro». 
«In questi anni - è la conclusione - ho im-
parato sempre più che, quando vivi un ser-
vizio, ti accorgi di avere tra le mani una co-
sa affidata alla tua cura, alla tua respon-
sabilità, ma che non è tua: ai miei com-
pagni di strada di questi anni ho regalato 
un bottone da cintura che raffigura una 
scopa di saggina, pensando anche a quel-
lo che disse Bernadette: “sono servita alla 
Vergine come una scopa. Quando non ha 
avuto più bisogno di me, mi ha messo die-
tro la porta, ci sono e ci resto”. Questo per 
me è servire».

AGESCI

Per accogliere la sfida di questo tempo
Lo scorso 2 dicembre, il vi-

ce priore della confrater-
nita Santa Caterina, Ezio 

Manzone, ha fatto visita al ve-
scovo Guglielmo Borghetti e 
ha presentato il cammino 
scelto per coniugare i propri 
storici valori ad una rinnova-
ta presenza sul territorio. Il so-
dalizio che ha sede in Alassio, 
ha scelto di dare alla testimo-
nianza uno stile nuovo, ma in 
grado di parlare il linguaggio 
di oggi. Il progetto si sta svol-
gendo con il supporto 
dell’istituto alberghiero di 
Alassio e di E.L.Fo, Ente ligu-
re di formazione, con sede ad 
Albenga, in particolare degli 
studenti del corso per accom-
pagnatori turistici, finanziato 
dalla Regione Liguria. Il pro-

getto prevede, accanto al tra-
dizionale impegno a favore 
delle famiglie in difficoltà, che 
è uno dei pilastri della Con-
fraternita, il coinvolgimento 
degli studenti del territorio: 
per la preparazione delle tra-
dizionali gallette, distribuite 
nelle parrocchie prima della 
festa della patrona, gli allievi 
dell’Alberghiero e per la dif-
fusione quelli del corso ac-
compagnatori di E.L.Fo. Se-
condo punto, l’attenzione ai 
bambini: si sta infatti realiz-
zando un fumetto che raccon-
ta la storia della santa e della 
confraternita, per rendere ac-
cessibile ai più piccoli questo 
patrimonio di tradizione e 
cultura. Non meno importan-
ti i turisti: la storia e le opere 

d’arte dell’Oratorio intitolato 
alla santa saranno raccontate 
e spiegate in alcuni video, ac-
cessibili tramite QR code, rea-
lizzando così una guida mul-
timediale, agile e completa. 
L’incontro con il vescovo è sta-
to seguito in videoconferenza 
dai ragazzi e da alcuni docen-
ti del corso per accompagna-
tori. Borghetti ha apprezzato 
l’iniziativa della Confraterni-
ta e l’impegno degli studenti: 
«Incoraggio questo progetto, 
lo ritengo una cosa preziosa. 
Riconosco che la sfida di og-
gi è quella di saper risponde-
re alle domande del tempo 
che viviamo, a cavallo tra la 
tradizione e il progresso. Que-
sta attività permette di non 
perdere anche la parte simbo-

lica della festa e ci aiuta a ri-
conoscere come la Confrater-
nita appartenga intrinseca-
mente alla società e alla città 
di Alassio. Si rivolge, quindi, 
non solo ai cristiani, ma a tut-
ti i cittadini e ai turisti, in 
modo che si possano riscopri-
re i suoi valori, in primis la 
fraternità, che nasce dall’es-
sere figli di un unico Padre, 
e non possiamo dimenticar-
lo». Pur nelle difficoltà do-
vute alla pandemia, i docen-
ti di E.L.Fo, supportati da 
tutto il personale, stanno 
realizzando per gli studenti 
un percorso formativo che li 
renderà capaci di rinnovare 
e ampliare l’offerta turistica 
del territorio.  

Mariapia Cavani

La confraternita  
di Alassio presenta  
il nuovo progetto: 
bimbi, studenti e turisti 
le tre realtà coinvolte

Borghetti in videocall


